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tri ff. quia vero, fatta appunto per gli Stati Imperiali. Mancando que- 
fto , potea mancare la prima bafe de i diritti di D. Cefare . Secón- 
darianiente abbondano in gran copia j Legifti , 1 quali ta 11 cono 
quella Maffima , cioè che quoad fucceffìonem lonorunt in Terr/r Imperli 
non fuccedunt lefitimati per JubJèquens Matrimonium -, in Terns EeclejK» 

fecm . La Prudenza richiedeva, che non lì lafciaffe efpofto il Succei- 
fore a i pericoli di chi avelie voluto valerfi di queft’ armi contra di 
lu i. In terzo luogo maggiore ditììcultà potea nafeere per cagione dell’ 
Avola di D. Cefare , voglio dire di D. Laura , fiante 1 effer ella ñata 
Donna di baffi natali . Perciocché dato il Matrimonio fra un Principe 
grande con Donna Plebea , tengono moltiffimi Autori , che vengano 
bensì ad edere legittimati o legittimi i figliuoli, ma non già ad effet­
to di fuccedere ne’ Feudi illuftri del Romano imperio . Tal quiftione 
fu agitata a lungo a’ tempi noftri da Francefilo Federigo d’ Andlern 
Configliere Aulico nella fua ff urifprudentia Lib. 2. T it. 26. e Lib. 2. 
T it. 30. dove conchiude , parlando di un Giudice Secolare , e non 
già di chi dee governarli fecondo i Canoni : Quoti , etfì fupponatur , 
Jententiam frìorent de JùcceJffone Legitimataruin in Ideudis effe cuntmuneni i 
fi  tanien ffudex, preejertitn Supremus , pro altera opinione , qucS Textu ex- 
preffjò, qux ratinn/bus , qune autboritatibus non contemnendis nititur , pro- 
nuntiaverit : talis fententia per revijìonent , vel querelarti nidlitatis averti 
non poffit . Ecco dunque i giufii motivi , che ebbe Alfonfo II. di ri­
correre al Tribunale Geiàreo per afficurar la fucceffione ne’ Feudi Im­
periali a D. Celare l’uo Cugino, la quale non ottante la certezza del« 
la perfetta Legittimazione del Padre , pure a cagion della nafeita fuori 
del Matrimonio , e della condizion della Madre d’ effo fuo Genitore, 
poteva incontrar troppi intoppi e pericoli nel Configlio dell’ Augu­
ro  Monarci» . E quando noi abbiarn chiari sì importanti motivi di 
prudenza e cautela, fi feioglie in fumo ogni altra fpecu lezione., fon­
data da i Camerali Romani fu i lor defiderj , davendofi fecondo le 
Leggi della Giuftizia interpretare in bene, e non in male , le azioni- 
dubbiofe degli Uomini , e non precipitar fentenze certe in pregiu­
dizio altrui lu fatti c parole incerte .

il refio delle oppofizioni de’ Camerali fi riduce tutto ad Argo­
menti Negativi , la forza de’ quali per lo più è un dubbiofo , anzi 
un ingannevoi ientiero alla Verità -, e va poi affatto per terra , fe 
loro fi,oppongono le Pruove Pofitive , delie quali appunto abbondala 

aia. d Elie , e fe fi adduce anche la ragione di quel fi letizio . Ve- 
e'efi rammentato da i Camerali il Tefìamento del Duca Alfonfo I. in 
cui Laura non è appellata Moglie , dicendo il Duca , che Alfonfo ed 
M ^ f l 0 U°1 etano nati da fe foìuto , e da una DonnaJoluta ,

? 3 ^ U¿-llC°rdarei L etto ri’ che refìò gran tempo dipoi ad effo 
defì nn t le Iaraye, Suì fatto , o pur di fare il Matrimonio colla me- 
f  n  un rnil° e due Mefi ’ e clls fitiefto avveniffein

’ nnoffrerenio fra poco . Anzi in tale piopofito hanno per 
tera-


